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Cauta iniziativa USA sul problema del disarmo 

Piano in cinque punti 
di Johnson 
per Ginevra 

Al primo posto lo scambio di osservatori tra i due blocchi 
in Europa - Monito del professor Pauling 

rassegna 
internazionale 

Manovre 

europee 
Novità piuttosto tortuose sul 

fronte diplomatico europeo. 
Tre giorni fa il primo mini
atro franoeae Pompidou, che 
dì solito si guarda bene dal-
l'avventurarsi sul terreno del
la politica estera, considerato 
di esclusivo dominio di De 
Gaulle, ha dichiaralo ad un 
gruppo di giornalisti del suo 
paese che il nuovo presidente 
degli Stati Uniti si sarebbe 
rassegnato ad accettare un'Eu
ropa diretta dalla Francia e a 
istaurare con il vecchio con
tinente, su questa base, un 
rapporto di partnership. Natu
ralmente, Pompidou ha usato 
un linguaggio più velato. La 
sostanza, tuttavia, era questa. 
Nel messaggio sullo a stato 
dell'Unione », d* altra parte, 
Johnson ha accuratamente evi
tato di toccare - l'argomento 
specifico dei rapporti con l'Eu
ropa e con la Francia e ciò 
è sembrato costituire una in
diretta conferma dell'annun
cio di Pompidou. Ieri ri can
celliere della Germania di 
Bonn, Erhard, parlando al 
Bundestag, si h preoccupato 
di porre un forte accento sul
la necessità di conservare 
buoni rapporti con la Francia 
e a tale scopo ha annunciato 
una sua prossima visita al 
generale De Gaulle per nn 
nuovo colloquio sull'Europa e 
sulla alleanza atlantica. Voci 
correnti a Parigi, infine, e rac
colte ieri dal Carriere della 
Sera, (lavano per certa l'in
tenzione di De Canile di pro
porre a Segni, in occasione del 
prossimo viaggio del presi
dente della Repubblica nella 
capitalo francese, un patto 
franco-italiano sulla falsariga 
del patto franco^fdesco. Stan
do, anzi, alle informazioni dif
fuse dal corrispondente del 
giornale citato, il progetto sa
rebbe già stato discusso e 
avrebbe trovato favorevole ac
coglienza presso le autorità 
italiane. 

, Qual è II senso di tutto 
questo movimento? Vi è pri
ma di tutto, a nostro parere, 
un palese tentativo francese dì 
mettere, come si suol dire, il 
carro avanti ai buoi. In atte
sa, cioè, che il nuovo presi
dente degli Stati Uniti preci
si la sua politica europea, il 
che richiederà tempo data la 
scadenza elettorale americana, 
De Gaulle rilancia il suo vec
chio piano, mai smentito, per 
assicurare alla Francia la di
rezione dell'Europa occiden
tale. Ma non vi è solo questo. 
Il fatto che Erhard abbia sen-, 
tito il bisogno di tornare a 
parlare della validità del patto 
franco-tedesco e che in certi 
ambienti italiani si accarezzi 
l'idea di più stretti legami con 
Parigi può significare che ef
fettivamente si pensa alla pos
sibilità di un mutamento del
la politica a europea » degli 
Stati Uniti o almeno a un lun
go periodo di incertezza e che 
in vista di tale prospettiva i 
gruppi lirigenti tedesco-occi
dentali e certi gruppi italiani 
vogliano garantirsi rinsaldan
do i legami con la Francia di 
De Gaulle. 

E' un vecchio giunco, tipi
co delle classi dirigenti euro
pee: con l'America se l'Ame
rica non tratta con l'Urss, con 
la Francia di De Gaulle per 
impedire all'America di spin
gersi troppo avanti nel dia
logo con l'Urss. Nella Germa
nia di Bonn, passi. Ma in Ita
lia? Non c'è un governo di 
centro-sinistra ? • E* possibile 
che con Nenni al potere ci «ri 
riduca alle alternative classi
che dei gruppi dirigenti cle
ricali più reazionari? Qui non 
si tratta, sia ben chiaro, di 
suggerire una scelta tra i due 
poli della alleanza atlantica. 
Si tratta, invece, di dare alla 
azione internazionale dell'Ita
lia una caratteristica' che non 
sia né americana né francese 
ma italiana. O forse questo si
gnifica chiedere troppo ad nn 
governo di cui i socialisti so
no parte autorevole? 

a. j . 

Parlando al Bundestag 

Erhard annuncia 
un nuovo incantra 

con Do Gaulle 
Il cancelliere a Roma tenterà un rilancio 

politico dell'Europa dei Sei 

BONN. 9. 
In occasione della sua pros

sima visita a Roma (27 e 28 
gennaio) il cancelliere Erhard 
tenterà un rilancio politico del
l'Europa dei Sei: - L'integrazio
ne economica — egli ha detto 
in una lunga dichiarazione sul 
bilancio fatta oggi al Bunde
stag — non basta a creare l'Eu
ropa, occorre una volontà po
litica originale per giungere 
alla costruzione di un'Europa 

Slitica e non tecnocratica 
hard ha annunciato una sua 

nuova iniziativa, ma non ba 
specificato di che cosa si tratti. 
Ha d'alita parte aggiunto cha 
De Gaulle gli ha detto di essere 
d'accordo per questa iniziativa 
della quale però il presidente 
francese non vuole essere il 
promotore. 

Più chiaramente che in altre 
occasioni, questa volta Erhard 
ha voluto ribadire la sua fedeltà 
all'intesa franco-tedesca espres
sa nel patto Adenauer-De Gaul
le, con una insistenza che tra
diva da un lato le preoccupa
zioni del gruppo dirigente fe
derale per il deterioramento 
della situazione fra gli europei 
e dall'altro l'incertezza dell'evo
luzione nei rapporti fra Parigi 
e Washington: -Nessuna part
nership atlantica — ha detto 
a un certo punto — è possibile 
senza un'amicizia franco-tede
sca che ne sia la forza propul
siva». La rivalutazione del pat
to De Gaulle-Adenauer nel pen
siero di Erhard risulta anche 
chiara dal fatto — annunciato 
oggi dal cancelliere — che Er
hard si recherà nuovamente a 
Parigi il 14 e il 15 febbraio. 

ET da notare peraltro che le 
posizioni enunciate oggi da Er
hard sono parse ispirate anche 
dal desiderio di cercare di crea
re un ponte tra la Francia e gli 
altri Paesi della Piccola Euro
pa. Infatti Erhard ba respinto 
l'idea di un'alleanza franco-te
desca chiusa ed esclusiva, si è 
pronunciato a favore dell'in 
gresso della Gran Bretagna nel 
Mercato comune e ha sostenuto 
che la trasformazione della co
munità dei sei in una comunità 
dei sette non implica in alcun 
modo il suo disfacimento. 

Per il governo francese Er
hard. in venta, ba riservato 
qualche freccia a proposito del 
m caso Argoud • il caso cioè del
l'ex capo dell'OAS catturato in 
territorio tedesco-occidentale e 
condannato all'ergastolo a Pari
g i s c i giorni scorsi. 

jfcfcani si è rammaricato per 

l'atteggiamento francese e ha 
detto che la posizione giuridica 
della Repubblica federale è giu
sta e sarà mantenuta; il • caso -. 
ad ogni modo, non dovrebbe 
danneggiare l'amicizia fra i due 
Paesi. Ma proprio oggi il go
verno di Bonn ha proposto che 
la questione sia deferita alla 
Corte internazionale dell'Aja. 

Altri temi tratteti da Erhard: 
problema dei rapporti con gli 
Stati Uniti, questione dei lascia
passare e relazioni con l'URSS 
Sul primo, si è espresso in ter
mini calorosi a proposito del 
suo incontro con Johnson ed ha 
sottolineato l— »*•?»«•*•-•«» *?• 
sione di procedere in stretta 
cooperazione di fronte all'evol
versi della situazione interna
zionale. Sulla seconda: nuovi 
accordi per i lasciapassare deb
bono essere negoziati previa in
tesa fra Berlino ovest, Bonn e i 
tre alleati occidentali e non de
vono comportare concessioni 
(riconoscimento anche indiretto 
della RDT. credito alla tesi di 
Berlino ovest come entità se
parata dalla Repubblica fede
rale). 

Circa ÌTJRSS, Erhard ba cri
ticato la nota sovietica sulla ri-

WASHINGTON. 9. 
Una indiscrezione su l le 

« n u o v e proposte > di disar
mo la cui presentazione a 
Ginevra è stata preannuncia
ta ieri da Johnson nel mes
saggio sul lo « stato dell 'Unio
ne > è filtrata oggi da fonti 
giornalist iche. La proposta 
più importante che la Casa 
Bianca ha in animo di avan
zare riguarda, secondo tali 
fonti, la creazione di un si
stema di posti militari in
ternazionali di osservazione, 
dalle due parti della linea di 
demarcazione tra i due bloc
chi in Europa, come contri
buto al la prevenzione di 
eventual i attacchi di sorpre
sa. Il numero di tali posti di 
osservazione dovrebbe esse
re, a giudizio del governo 
americano, fra i trenta e i 
quaranta. Le « nuove propo
ste > che abbiamo detto sa
rebbero state discusse oggi 
durante la riunione — svol
tasi a Washington — fra i 
rappresentanti degli Stati 
Uniti , della Gran Bretagna. 
dell'Italia, del Canada e un 
osservatore della Francia. 
(L'Italia era rappresentata 
dall 'ambasciatore Cavalletti 
capo della delegazione per
manente italiana a Ginevra) . 

Misure ' come quelle di
scusse oggi, che propria
m e n t e parlando, non pos
sono essere definite « di 
disarmo > e che, in effetti-
sono state discusse a Ginevra 
sotto la rubrica del le « misure 
col lateral i >, furono esamina
te, c o m e si ricorderà, nel l 'ul
t imo incontro tra Kennedy e 
Gromiko, ne l lo scorso autun
no. Esse incontrarono, tutta
via, l 'opposizione dell 'ex-can-
cel l iere Adenauer , mot ivata 
con l 'affermazione che un ac
cordo su queste basi equi 
varrebbe ad un riconosci
mento della divis ione della 
Germania; i dirigenti di 
Bonn condizionarono pertan
to il loro consenso all' istalla
z ione di analoghi controll i 
anche sui territori de l l 'URSS 
e degl i Stati Unit i . Ora, s tan
do a l l e indiscrezioni. Wa
shington si dichiarerebbe di
sposta a discutere su base 
europea, ma, in cambio, chie
derebbe un numero di posti 
di control lo assai e levato . 

Le al tre proposte america
ne, c h e il capo del l 'ente per 
il disarmo, Wil l iam Foster, 
avrebbe tuttora allo s tudio . 
inc luderebbero un accordo di 
principio sul la distruzione di 
€ armi superate > (v i ene ci
tato c o m e esempio il bom
bardiere a reazione america
no B-47,in grado di traspor
tare le atomiche , e un aereo 
sov ie t ico de l lo stesso t ipo) . 
armi che, in ogni caso, non 
dovrebbero essere cedute a 
paesi più piccoli; l ' impegno 
contro la « proliferazione * 
de l l e armi nucleari , di cui sì 
d iscute da tempo, ma che è 
tuttavia contraddetto dagl i 
sforzi per creare la forza ato
mica at lant ica; la del imita
z ione di « zone senza atomi
che > in America latina, in 
Asia o in Africa (non, perù, 
in Europa) . 

Il complesso del le propo
s te americane , quale descrit
to dal le fonti, appare carat
terizzato da una no tevo le 
« prudenza ». L'unico e le
m e n t o nuovo è quel lo , già 
trapelato al la vigi l ia del la 
visita di Erhard negli Stat i 
Uniti , re lat ivo al la distruzio
ne de l l e « armi superate >: di 
esso si era parlato allora co
me di una d e l l e disposizioni 
di un piano g lobale su l la 

espresso tuttavia la convin
zione che un confl itto ato
mico sia d ivenuto impossibi
le, grazie alla « maturità > 
del le grandi potenze. E ha 
proposto misure come il di
sarmo atomico, col concorso 
del l 'ONU, il r iconoscimento 
della Cina, la creazione di 
zone smilitarizzate. 

II messaggio di Johnson ha 
ottenuto, in generale , favo
revoli reazioni. L'Associazio-
ne per il progresso della gen
te di colore ha salutato calo
rosamente la parte dedicata 

alla necessità di realizzare 
l'uguaglianza di diritti per 
tutte le razze. 

Sempre in tema di politica 
interna, il ministro della giu
stizia, Robert Kennedy, ha 
espresso oggi, in un collo
quio con i giornalisti , la sua 
intenzione di restare al suo 
posto « almeno fino alle ele
zioni di novembre » e il suo 
consenso ad un'eventuale 
scelta di Sargent Shriver, co
gnato del presidente assassi
nato, come candidato demo
cratico alla vice-presidenza. 

Echi al messaggio 

Mosca rileva 
la cautela 
di Johnson 

nuncia alle rivendicazioni terri , . . . 
tonali in quanto ha ravvisato ques t ione tedesca e sul disar-
in essa un tentativo di sancire mo. Si nota che , anche in 

questo caso ( c o m e in que l lo la divisione della Germania ed 
ha fatto propria la tesi ameri
cana contraria alla concessione 
all'URSS di crediti a lunga sca
denza, cui invece è favorevole 
l'Inghilterra. 

I l P.C. USA 
parteciperà 
alle elezioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

Un'accoglienza obiettiva, 
senza particolari commenti: 
cosi può essere definita la 
reazione sovietica al primo 
messaggio dì Johnson sullo 
- stato dell'Unione -. Eguale 
è sempre stato, del resto, lo 
atteggiamento di Mosca di 
fronte ai principali docu
menti politici finora pre
sentati, al suo paese e al 
mondo, dal nuovo presiden
te americano. 

La * TASS » ha diffuso ie
ri sera un riassunto abba
stanza completo del discor
so. La •> Pravda » lo ha ri
preso questa mattina in for
ma abbreviata, conservando 
tutti i passaggi essenziali. 
Nessun giudizio è venuto fi
nora a completare questa 
sintetica informazione forni
ta ai lettori. 

Nel complesso, si può di
re ugualmente che il di
scorso, qui, è sembrato ab
bastanza equilibrato, con al
cuni accenni positivi e altri 
che lo sono meno. Esso non 
è tale da modificare quel 
giudizio ' generalmente fa
vorevole che il governo so
vietico ha già dato, per boc
ca dello stesso Krusciov, siti 
propositi manifestati da 
Johnson per la politica este
ra. Johnson, secondo quanto 
pensano almeno certi • am
bienti giornalistici di Mo
sca. ha scelto questa linea 
prudente per la sua difficile 
annata elettorale (la prepa
razione delle elezioni, in A-
merica, suscita un notevole 
interesse nella stampa so
vietica, che ha concentrato 
in questi giorni i suoi at
tacchi su Goldwater) e cer
cherà di mantenerla almeno 
fino al momento in cui la 
stia candidatura si sarà af
fermata; solo più- tardi egli 
potrà probabilmente agire 
con viù libertà, 

Vi sono tuttavia atti della 
politica americana che sol
levano a ifjGoCu rcÉLctons 
aspre e commenti aperta
mente polemici: fra questi, 
la decisione di dislocare 
nell'Oceano indiano una 
parte di quella VII Flotta 

che ha finora perlustrato 
minacciosamente le acque 
del Pacifico in prossimità 
dell'Estremo oriente cinese 
e del sud-est asiatico. 

La * Pravda » dedica a 
queste misure militari un 
lungo articolo; la critica del 
quotidiano sovietico si ri
volge soprattutto ai gruppi 
dirigenti del Pentagono, 
giudicati come i massimi re
sponsabili della nuova mos
sa strategica. Il passaggio 
della VII Flotta nelle acque 
dell'Oceano indiano signi
fica, secondo il commenta
tore sovietico, una nuova 
estensione dell'area in cui 
sono presenti armamenti 
nucleari, effettuata proprio 
mentre nel mondo si auspi-

~ ca, invece, la costituzione di 
zone ' disatomizzate ». La 
VII Flotta americana si è 
fatta una fama molto triste: 
essa è diventata il principa
le strumento per gli inter-

' venti degli Stati Uniti in 
Asia; sono le sue navi che 
tengono Formosa separata 
dalla Cina, che appoggiano 
le azioni belliche del Viet
nam del sud e che servono 
da basi di partenza per le 
operazioni nel Laos. 

La * Pravda * giudica dun
que la nuova iniziativa del 
Pentagono come * una sfida 
diretta alla politica di non 
allineamento seguita dalla 
maggior parte dei paesi -, 
africani e asiatici, della zo
na interessata. Molti di que
sti paesi hanno già prote
stato, come l'Indonesia. Au
torevoli giornali di Nuova 
Delhi hanno scritto che an
che l'India non potrà igno-

' rare la cosa. Persino alleati 
• degli Stati Uniti quali il 

Pakistan, hanno fatto cono
scere le loro preoccupazio
ni. La • Pravda - precede 
che tale reazione sarà via 
via più forte e indirettamen
te le garantisce la simpatia 
sovietica: la politica di non 
allineamento seguita da tan
ti Stati africani e asiatici 
resta, per l'URSS, uno dei 
maggiori fattori di pace nel 
mondo contemporaneo. 

Giuseppe Boffa 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Lond ra 

del le < e c o n o m i e > mil i tari , 
presentate ieri da Johnson 
come gest i d i s tens iv i ) , non 
è prevista una effett iva ri
duzione del potenziale mili
tare es istente . 

Nella stessa opinione pub
blica americana si a v v e r t e 
l'esigenza di una svolta rea
le nel campo polit ico e in 
quel lo del disarmo. In ques to 
senso si è espresso ieri sera 
lo scienziato Linus Paul ing. 
reduce dal la Svez ia d o v e ha 
ricevuto il Premio Nobel per 
la pace 1962, dinanzi ad un 
folto pubblica (era tra • gli 

NEW YORK, 9 
'* Il Part i to comunista ame-

biorfffioM 
elezioni nei 50 Stati dell U- d e u 0 tra l'altro Pauling -mone. 

Il capo dei servizi di in
formazione del partito, Ar
nold Johnson, ha dichiarato 
di aver inviato lettere ai se
gretari di S tato ed ai mini
stri del la giustizia dei 50 
Stat i , ch iedendo informazio
ni sui passi necessari . 

esiste nel mondo una riserva 
di armi atomiche di tali pro
porzioni che è teoricamente 
possibile l'impiego, per cen-
toquarantesi anni di segui to 
ogni giorno, di un potere 
esplosivo pari a quel lo com
plessivo della seconda guer
ra mondia le» . Paul ing h a 

Proposte di Wilson 

per i l disarmo 
LONDRA. 9. 

D « leader » labunsta britan
nico, Harold Wilson, ha oggi 
delineato un piane in sei punti 
mirante a superare il punto 
morto dei negoziati di Gine
vra per il disarmo. I dettagli 
del piano laburista sono stati 
sottoposti ieri al ministro degli 
esteri Butler, affinchè la de
legazione britannica a Ginevra 
prenda nuove iniziative. 

In un discorso pronunciato 
a Kilburn, nel Derbyshire. Wil
son ha esposto i sei punti del 
piano: i ) accordo generale per 
porre fine ad ulteriori aumenti 
delle spese militari; 2) « con
gelamento » delle armi nuclea-
ri nella Germania orientale. 
nella Germania occidentale, 
in Polonia e Cecoslovacchia; 
3) creazione di posti di osser
vazione contro gli attacchi nu
cleari di sorpresa, che faccia
no parte del sistema di ispe
zione per il mantenimento del 

« congelamento » delle armi 
nucleari; 4) un accordo per 
evitare la diffusione di armi 
nucleari che faccia seguito al 
trattato di Mosca, e II vero 
pericolo della forza multilate 
rale NATO — ha detto Wilson 
— è il fatto che un accordo 
per creare questa forza fareb
be partecipare le nazioni che 
non hanno armi nucleari in 
misura maggiore all'uso " di 
tali armi e potrebbe' contri
buire alla loro diffusione > ; 
5) deve essere compiuto un 
ulteriore tentativo per un a e 
cordo che vieti tutti gii esperi
menti nucleari, compresi quelli 
sotterranei; 6) il governo bri
tannico dovrebbe discutere le 
proposte sovietiche per un pat 
to di non aggressione; al ri 
guardo, Wilson ha aggiunto 
che la firma di questo patto 
non costituirebbe un riconosci 
mento diplomatico della Ger
mania orientale. 

CGIL 
al lavoro S imone Gatto, so
cialista e Calvi democrist ia
no, dal socialdemocratico 
Ceccherini e dal socialista 
Amedei sottosegretari agli 
interni. 

Un messaggio di solidarie
tà è stato inviato dalla CISL 
e dalla UIL; il segretario ge
nerale della UIL dr. Della 
Chiesa si è recato nel 
pomeriggio a l l a ' CGIL Le 
due organizzazioni non han
no ritenuto però di poter 
aderire alle manifestazioni 
di sciopero e di protesta in 
corso in tutto il paese. Ciò 
non ha impedito tuttavia che 
localmente, come risulta dal
la nostra sia pur succinta 
cronaca delle manifestazioni . 
sindacati aderenti alla UIL 
ed alla CISL partecipassero 
alla protesta. 

Calorosa e appassionata è 
stata la manifestazione di 
Roma. Lo sciopero genera
le è scattato alle 15. Come 
nelle luminose giornate del 
« luglio '60 >, come nel re
cente sciopero di protesta 
contro la condanna degli edi
li, la adesione dei lavoratori 
alle decisioni dei sindacati 
è stata pari alle più ottimi
stiche previsioni. I 70 mila 
edili hanno abbandonato in 
massa i cantieri; gli auto
ferrotranvieri della CGIL. 
CISL e UIL hanno bloccato 
per mezz'ora tutti i mezzi 
pubblici di trasporto. Scio
peri unitari si sono avuti in 
quasi tutte le fabbriche me
tallurgiche (alla Fatme, il 
più grande stabil imento della 
Capitale, lo sciopero è stato 
proclamato dalle tre sezioni 
s indacali) . Scioperi unitari 
anche alla Rai-Tv, alla Cen
trale del Latte. In molte 
aziende i lavoratori hanno 
abbandonato per la prima 
volta ,il posto di lavoro. 

A n c h e i tipografi della 
GATE, lo stabil imento in cui 
si stampa il nostro giornale, 
hanno effettuato sospensio
ni dal lavoro durante i tre 
turni di ieri. 

Mancavano ancora più di 
due ore al comizio e davanti 
alla CGIL, nel central iss imo 
Corso d'Italia, si assiepava
no già centinaia di lavorato
ri. I dimostranti sono au
mentati con l'inizio dello 
sciopero: migliaia di lavora
tori erano raccolti al le 15 in 
un commosso e sdegnato si
lenzio davanti al portone de
vastato dalla bomba, al muc
chio di macerie , al le f inestre 
senza vetri, alle mura spor
che di fumo. C'erano i com
pagni Foa. Macaluso. Marisa 
Rodano, Modica, Pavol ini . 
Trivell i . Giunti. Pochett i , 
Angel ini , Galli . Vetere . Per-
na. Cianca. Fredda. A. Ma
ria Ciai. Maria Michetti . il 
ministro per la ricerca scien
tifica Arnaudi . i sottosegre
tari Lucchi e Banfi. Massic
cio era lo schieramento di 
polizia. A lmeno 1 500 uomi
ni dislocati a Villa Borghe
se . a Corso d'Italia, nel le v ie 
adiacenti , nei portoni, sui 
tetti e perfino sulle mura 
Aureliane. 

Teodoro Morgia. segretario 
responsabile della Camera 
del Lavoro, ha iniziato il co
mizio ricordando che Roma è 
stata in questi ultimi mes i al 
centro di alcuni gravi fatti, 
di ripetute provocazioni dei 
padroni e dei loro servi fa
scisti. « Ricordiamo la serra
ta, la intollerabile provoca
zione dell 'associazione dei 
costruttori, ricordiamo le 
provocazioni contro i lavora
tori della Romana Gas, Ma
ro/zi . Zeppieri, Az iende me
tallurgiche. A piazza SS . 
Apostoli c'erano centinaia di 
poliziotti per soffocare la 
e piazza >. L'altra notte nean
che un agente sorvegl iava la 
CGIL; finora neanche uno 
dei colpevoli è finito in ga
lera al posto degli edili in
giustamente condannati >. 

Morgia ha concluso chie
dendo alle autorità di appli
care f inalmente la Costitu
zione dichiarando fuori legge 
tutte le organizzazioni fa
sciste. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Fernando Santi . 
« L'attentato deìi'aìxra n o n e 
— ha esordito il segretario 
della CGIL — ha le tre ca
ratteristiche che sono pro
prie della criminalità fasci 
sta: la malvagità. la vigl iac 
cheria e la stupidità ». Santi 
ha lungamente insistito sulla 
stupidità di chi pretende di 
spezzare l'unità della CGIL 
o di intimidirla per frenare 
le lotte dei lavoratori. « Oc
corre e l iminare ogni residuo 
fascista — ha concluso Santi 
— e occorre e l iminare le 
cause che ne permettono la 
sopravvivenza: dai ceti pa
rassitari e privilegiati ai 
grandi monopoli . La risposta 
che i lavoratori hanno datò 
all'attentato sia un moni to 
ai responsabili del la vita 
pubblica affinchè la spada 
della giustizia democratica 
cada sui colpevoli: si metta
no i criminali fascisti in ga
lera al posto degli edil i con
dannati ». 

Il comizio è stato chiuso 
dal discorso del compagno 
Agost ino Novel la , segretario 
della CGIL. « Gli scopi di di
vers ione e di int imidazione 
degli attentatori sono com
pletamente falliti. Da questa 
prova usciamo più forti, più 
uniti di prima, più decisi a 
portare avanti le lotte per 
nuove conquiste sociali e de
mocratiche dei lavoratori > 
Dopo aver chiesto al le auto
rità dì mettere fuori l egge le 
organizzazioni fasciste, No
vella ha affermato c h e e la 
vita della democrazia italia
na è assicurata dai lavoratori 
e dalla loro organizzazione 
unitaria. I responsabili della 

La manifestazione in Corso d'Italia mentre parla il compagno Novel la 

vita pubblica devono saper
lo. Le minacce alla democra
zia devono essere colpite nel 
loro cuore, nel le organizza
zioni che a Roma hanno al
larmanti radici. Quando si 
sono condannati gli edili si è 
obiett ivamente incoraggiato 
l'attentato dell'altra notte >. 

Gli oratori sono stati ripe
tutamente interrotti da vi
branti applausi e da accla
mazioni. Alla fine del comizio 
si è formato un corteo che ha 
sfilato per Corso d'Italia. 
Porta Pia e via X X Set tem
bre cantando gli inni della 
Resistenza e del mov imento 
operaio e scandendo il grido 
« libertà agli edili , in galera 
i fascisti ». 

Come riferiamo in altra 
parte del giornale, possenti 
manifestazioni di protesta si 
sono svolte ieri anche a MI
LANO, dove i trasporti urba 
ni si sono fermati dalle 15 
alle 16 ed i lavoratori de l 
l'industria hanno scioperato 
per due ore nel pomeriggio; 
FIRENZE, dove la città è ri
masta paralizzata dallo scio
pero generale indetto dalla 
CCdL ed un grande corteo 
di lavoratori ha sfilato per il 
centro; LIVORNO, PISTOIA. 
PISA. AREZZO. 

Ed ecco una rapida sintesi 
del le altre principali mani
festazioni di protesta che 
hanno avuto luogo ieri in 
tutto il paese: 

GENOVA: La risposta dei 
lavoratori genoves i è stata 
immediata. A l l e 14.30 comin
ciava la fermata dei mezzi 
pubblici, che è stata totale 
fino al le 16.30. A l l e 15 lo 
sciopero bloccava l e fabbri
che, le grandi aziende come 
le medie e le piccole . Decine 
di manifestazioni e assem
blee di protesta avevano luo
go da Rivarolo a Sampierda-
rena, da Sestri a Piazza 
Banchi. 

TORINO: Manifestazioni 
di protesta e di solidarietà 
si sono svol te nei luoghi di 
lavoro e nel le sedi del la CdL. 
Telegrammi ed ordini del 
giorno di protesta sono stati 
inviati dalle commiss ioni in
terne del deposito locomoti
ve . dell'oflicinn materiale ro
tabile. Iniziative analoghe 
sono in corso nel le più :m-
portpnti fnr 'u irN' della città 

TRIESTE: Tutti i lavora
tori portuali sono scesi in 
sciopero dalle 13. Lo sciopero 
si concluderà stamattina. 

BOLOGNA: Lo sciopero 
di protesta è indetto per og
gi dal le 16 al le 16.30. 

NAPOLI: Te legrammi di 
deplorazione del l 'attentato e 
di sol idarietà sono stati in
viati dalla CISL, dal la UIL. 
•lalI'UGI. da Nuova Resisten
za, dal le federazioni del par
tito comunista e social ista, da 
gruppi di professori, studen
ti. intel lettuali . 

PESCARA: Uno sciopero 
generale di protesta è stato 
indetto dalla CGIL e dalla 
UIL, a partire da l l e ore 12 
AI comizio c h e si è svol to in 
Piazza del S. Cuore hannr 
preso la parola di fronte a 
centinaia di - lavoratori ii 
compagno comunista Di Pao . 
lantonio segretario regionale 
del la CGIL e il compagno 
M>cialista Comignani segre
tario del s indacato poste le 
grafonici. La C I S L ha in 
viato un te legramma di soli
darietà. 

- AQUILA: Fin dalla mat
tina sono scesi in sc iopero i 
dipendenti del la cartiera e 
de l lo zuccherifìcio Torlonia 
ad Avezzano mentre al le 15 
Mino scesi ' in sc iopero ad 
Aquila i lavoratori del la 
ATES, Sacci, Fama, degl i 
istituti provincial i di Co l l e -
maggio , ospedale c iv i le e 
cantieri edili . Una de lega 
zione composta dai segreta
ri provinciali del la C d . L . e 
del la UIL e da deputat i co
munisti e socialisti si è reca
ta dal prefetto per espr imere 
la indignazione dei lavora
tori del la provincia. 

TERNI: Una manifestazio
ne di protesta è indetta per 
oggi al le 17.30. 

FROSINONE: Te legrammi 
e manifestazioni di protesta 
si sono avute in città a nei 
centri della provincia. Han

no scioperato per un'ora i 
lavoratori della CISA 

CAGLIARI: I servizi filo-
tranviari sono rimasti para
lizzati stamattina fino alle 
8,30. I portuali hanno incro
ciato le braccia dal le 11 al le 
12. In numeros iss ime azien
de ed unici sono state pro
c lamate astensioni più o me
no prolungate. Manifestazio
ni di protesta si sono avute 
a Iglesias e Guspini. Ventì-
qtinttr'orc di sciopero totale 
sono previste tra ieri e oggi 
nella società mineraria car
bonifera sarda. Scioperi sono 
già stati effettuati dai mina
tori del la Montevecchio e 
del l 'ANMI, della Monteponi 
e del la Pertusola. 

In numerosi luoghi di la
voro sono state indette inol
tre sottoscrizioni a favore 
della CGIL. Il s indacato dei 
pensionati di Napol i ha sot 
toscritto 30.000 lire; 20.000 li
re hanno sottoscritto i lavo
ratori di Ostia Lido che si 
sono riuniti alla CdL durante 
lo sciopero. I dipendenti 
del la Banca d'Italia hanno 
sottoscritto in poche ore 50 
mila lire. Anche i ferrovieri 
romani hanno deciso di lan
ciare una sottoscrizione tra 
la categoria. 

Piano 
tanze dei lavoratori e degli 
operatori economici . 

Nel suo intervento il com
pagno on. Agost ino Novel la . 
segretario generale d e l l a 
CGIL, ha preso atto che le 
decisioni del governo m e t t o 
no la commiss ione in condi
zione di presentare i risulta
ti dei suoi lavori. Ma nella 
commiss ione — ha detto No
vella — esistono dissensi di 
fondo sul le l inee e sul me
todo adottato dal prof. Sa
raceno nella formulazione 
del suo rapporto. Del rap
porto la commiss ione ha di
scusso soltanto la prima par
te: questo significa che non 
vi è stato un dibattito su 
questioni fondamentali quali 
quel le relative all'agricoltu
ra. agli interventi per il 
Mezzogiorno, la sicurezza so
ciale, l'istruzione professio
nale. il settore della distri
buzione, i problemi dell'ur
banistica. Il compagno No
vella ha poi annunciato la 
presentazione del le osserva
zioni della CGIL, le quali co 
st i tuiscono un ass ieme orga
nico di proposte e di scelte 
per i singoli problemi dei 
quali la programmazione si 
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lavori della commiss ione nel
l'attuale fase, il compagno 
Novella ha avanzato le pro
poste che poi sono state tra
dotte ne l le decisioni che ab
biamo riportato all'inizio 
Novella ha anche affermato 
che il rapporto sindacati-go
verno non può esaurirsi nella 
commiss ione per la program
mazione economica 

Nei loro interventi i rap
presentanti della CISL e dèl
ia U I L s i . sono prevalente
m e n t e occupati di questioni 
procedurali , sottol ineando pe
rò, anch'essi, la mancata di
scussione del rapporto in al
cune parti di decis iva im
portanza CISL e UIL hanno 
anch'esse ribadito il caratte
re consult ivo della commis
sione. 

A Palazzo Ch:gi. intanto. 
è continuato l 'esame del le 
questioni congiunturali da 
parte dei ministri dei dica
steri economici . Al la riunio
ne sono intervenuti il vice
pres idente on. Nenni , 1 mi
nistri Colombo, Tremel loni . 
Medici . Bo, Bosco, Feirari 
Aggradi , Mattarella, il sotto
segretario alla Presidenza, 
Sal izzoni , il governatore del
la Banca d'Italia. Alla fine 
della riunione i ministri , av
vicinati dai giornalisti , han
no affermato che è stato ul
t imato lo studio della con
giuntura. in vista della riu
nione del Consiglio dei mini
stri che sabato prossimo do
vrà occuparsi anche di que
ste questioni. 

Infine, sempre !n riferi
m e n t o 2lle questioni di poli

tica economica, si è svi lup
pata una manovra democri
stiana che ha fortemente ir
ritato i socialisti e in parti
colare il ministro Giolitti . S i 
tratta della decis ione di ria
prire il Parlamento il 20 gen
naio. Due giorni fa i rappre
sentanti del gruppo comuni
sta avevano chiesto al presi
dente della Camera di anti
cipare al 14 l'apertura dei 
lavori del l 'Assemblea: evi
dentemente su pressioni dei 
de. si è invece deciso diver
samente. Perché? Dietro que
sta decis ione starebbe la ma
novra volta ad insabbiare il 
ben noto disegno di legge del 
de. d i r t i ( fanfaniano) per la 
riforma dei bilanci. S e tale 
progetto venisse, come è pos
sibile, approvato entro il 
31 gennaio , il ministro Gio-
litti potrebbe presentare so
lo un bilancio prevent ivo se
mestrale per il periodo lu
glio-dicembre di quest'anno. 
Con il 1965, potrebbe così 
essere possibile formulare 
un bilancio che tenga conto 
del le scelte che verranno fat
te in materia di programma
zione. S e la legge Curti non 
passasse in tempo, ciò avreb
be l'effetto di determinare 
una grande confusione nella 
specificazione della spesa ne
cessaria per gli obiett ivi che 
verranno posti dalla pro
grammazione. 

La manovra contro la leg
ge d i r t i ha quindi precisi in
tenti di sabotaggio verso la 
programmazione « impegna
tiva »: si vedrà se i sociali
sti avranno energie sufficien
ti per bloccare l'insidiosa 
trappola dorotea. 

Lotte 
taria si farà più dura, dalla 
prossima sett imana ». 

Ed ecco le percentual i di 
astensione dei tessili per le 
più importanti province dove 
è predente questa industria. 
LOMBARDIA: Milano 93%, 
Sondrio 100. Como 98, Pavia 
95. Varese 96, Bergamo 98. 
PIEMONTE: Torino 99%, N o 
vara 97, Biel la 94. Cuneo 98. 
VENETO: Vicenza 98%, Por
denone 95, Treviso 96 con gli 
impiegati e 100% fra gli ope
rai. TOSCANA: Prato 85%, 
Lucca 95 fra gli operai e 90 
in complesso. LAZIO: Roma 
100%, Latina 100. LIGURIA: 
Genova 100%, Savona 100. 
EMILIA: Ravenna 100%. UM
BRIA: Terni 100%. 
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